
Intervento di Simone Brugnera e Marco Ferrari di Banca Finint 

Strumenti innovativi per la crescita delle PMI 

Lunedì 8 aprile al corso di laurea in Economia Aziendale dell’Università di Udine a Pordenone 

 

Uno degli elementi di vulnerabilità del sistema industriale italiano è la piccola dimensione delle imprese, che 

spesso si accompagna a bassa produttività, cautela nell’entrata in nuovi mercati e scarsa capacità di 

innovazione. Se le ragioni di queste condizioni di debolezza sono numerose, molte chiamano in causa la 

disponibilità di risorse finanziarie, necessarie per accompagnare la visione di crescita degli imprenditori. 

Il contributo della finanza ai processi di sviluppo delle imprese sarà al centro dell’intervento, aperto a tutti 

gli interessati, che si terrà lunedì 8 aprile alle ore 12.00 presso l’aula B7 della sede di Pordenone 

dell’Università di Udine (in via Prasecco 3) nell’ambito del corso di Organizzazione delle PMI e che vedrà la 

partecipazione di Simone Brugnera e Marco Ferrari, rispettivamente Responsabile Area Minibond e Analyst 

& Origination and Structuring Specialist di Banca Finint. 

Forte dell’esperienza quasi quarantennale del Gruppo Finanziaria Internazionale di Conegliano (TV), Banca 

Finint è una banca d’affari che offre servizi di consulenza finanziaria, investment banking, corporate lending 

e gestione patrimoni grazie a un team di circa 300 professionisti. In particolare, la banca si propone come 

partner nelle operazioni di finanza straordinaria, di ristrutturazione dei debiti e di investimento nel capitale 

delle imprese che affrontano una fase critica della loro vita, come l’entrata in nuovi mercati, il passaggio 

generazionale o l’acquisizione di altre imprese. 

“La tensione verso l’innovazione ci ha spinti a diventare uno dei pionieri nel settore dei “minibond”, ossia le 

obbligazioni societarie emesse da società quotate e non quotate. Si tratta – illustra Brugnera – di uno 

strumento introdotto in Italia nel 2012 che permette alle imprese di reperire capitali direttamente sui mercati 

finanziari. Ad oggi, con 100 operazioni con un controvalore totale di oltre 850 milioni di Euro, Gruppo Banca 

Finint è leader per numero di operazioni effettuate come arranger e come investitore con questo strumento 

innovativo.” 

“I nostri studenti di Economia Aziendale – conclude il docente del corso, Giancarlo Lauto – si stanno 

preparando a una carriera professionale che, molto probabilmente, li vedrà lavorare assieme a imprenditori 

e dirigenti di imprese medio-piccole. Per loro, sarà fondamentale padroneggiare tanto le tecniche di 

pianificazione e gestione del cambiamento strategico quanto gli strumenti di finanziamento più innovativi. 

Un esempio di questa sensibilità è proprio Marco Ferrari che, prima di specializzarsi all’Università Bocconi e 

lavorare in primarie società di consulenza nazionali, ha conseguito la laurea triennale presso la sede 

pordenonese dell’Università di Udine.” 


